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La Coppa Sabatini rilancia uno dei giovani più dotati 

Battaglili sfreccia a Peccioli 
ed è «azzurro» di diritto 

Una corsa fiacca ravvivata solo nel f inale - Moser e i « big » a 4 '50" - La Jollyceramica 
in testa nel campionato a squadre - Violento diverbio tra Felice Gimondi e un tifoso 

Dal nostro inviato 
PECCIOLI. 7 

Gianni Battaglln gioisce 
sulla collina di Peccioli man­
dando baci alla l'olia. li ca­
pitano della Jolljceramica 
vince a mani alzate, con oo-
chi secondi sul tre compagni 
d'avventura che nel fin.ile 
(mancavano 35 chilometri pa­
ri ad un giro e tre quarti del 
circuito» hanno tagliato la 
corda. E' stata una competi­
zione fiacca, bloccata In p.tr-
te dalle manovre per acqui­
sire punti nella seconda di­
sputa del campionato italia­
no a squadre, e comunque 
la ventiquattresima cill/luns 
della Coppa Sabatini ripor­
ta a galla un elemento clic 
va per la maggiore, che « v . 
va abbandonato il Tou ' con 
un ginocchio Incrinato, che 
era ancora convalescente •:!• 
le Tre Valli Varesine, che 
aveva dato senni di ripresa 
nel giro dell'Appennino e 
che oggi è andato sul podio 
con un bell'acuto. 

Alfredo Martini non ha 
molto da raccontare, come 
riferiamo a parte. La penul­
tima Indicativa per la for­
mazione della nazionale az­
zurra, lo ha deluso, li Com­
missario Tecnico si aspetta­
va di più. però ha ritrovato 
Battaglln e stasera ha quat­
tro titolari sicuri. GII altri 
dovrà trovarli tra un p.i'o 
di giorni. Sarà una squadra 
Impostata su due « piloti » 
(Gimondi e Moser), sul luo­
gotenente Battaglln e su gre­
gari fidati. Forse questi gre­
gari si chiameranno Santam­
brogio, Slmonettl. Fontana-
11. Bertoello. più 11 glji sele­
zionato Fabbri e un decimo 
da scovare. Tiriamo un po' a 
Indovinare: In realtà, stase­
ra Martini ha buone rade­
tti per avere ancora le 'dee 
confuse. 

La Jolljceramica ha realiz­
zato due obiettivi. S'è impo­
sta con Battaglln ed è pas­
sata al comando della clas­
sifica per lo scudetto trico­
lore, ma la situazione rinvi­
ne incerta e si risolverà 11 
13 settembre col Giro del 
Veneto. E' ben piazzata la 
Scic, può dire la sua la Filo-
tex. non è tagliata fuori dal­
la lotta la Bianchi. 

E Gimondi? e Moser? si 
sono controllati a vicenda. Il 
più attivo del due e stato 
Il trentino, sotto sotto entram­
bi hanno cercato di portare 
avanti 1 propri - scudieri e 
forse Mostrasi o, conquistato 
Fontanelli, r due Capitini 
dovranno agire bene, nell'In­
teresse della collettività, al 
momento giusto. Il 31 agosto, 
nella tana di Merckx, nes­
suno potrà scherzare. 

Tutto 11 paese era In festa 
per la sua corsa, per uno de­
gli avvenimenti ciclistici più 
popolari, più sentiti e genui­
ni. Il sole già scottava quan­
do gli 87 concorrenti sono 
montati In sella con l'impe­
gno di un carosello lun'io 
venti chilometri e cinquecen­
to metri da ripetersi dodici 
volte, un passare e ripassare 
tra borgate e strade di cam­
pagna, la bella campagna 
Toscana piena di toni e di 
colori. Per cinque girl il tac­
cuino è rimasto in bianco. 
poi Rosslgnoll, Baronchc'.li. 
Santambrogio. Bollava, C\-
recchlnl e Qulntarclll hanno 
rotto la monotonia scappan­
do In discesa. La fuga (Il 
vantaggio massimo 35") e du­
rata poco e cosi siamo ritor­
nati al tran-tran. Il verso 
delle cicale sottolineava la 
calura pomeridiana. Bitossl 
(In tenuta d'allenamento) 
salutava I colleghl e comuni­
cava al giornalisti che la ri­
presa è lenta e faticosa. 

Martini stava annoiandosi, 
niente nell'ottavo giro, un al­
lungo di Salm (14 secondi e 
stop) nel nono, e finalmente 
nel decimo una scossa ad 
opera di Moser. una tirata 
che sgretola II plotone e eli" 
Insieme al trentino no"'a al 
comando Gimondi. Di Loren­
zo. Basso. Mn T'ietti . Ve'--
celli. Conati. Peli». Umidi. 
Gavazzi e Antonini al quali 
si agganciano BafMfflIn p 
Paolini. L'avanguardia del 
gruppo recupera, annulla un 
vuoto di mezzo minuto, e a 
questo punto tenta Battaglln, 
Imitato da Pella. Vercelli e 
Gavazzi. 

E' l'undicesimo Ciro e al 
suono dellti campana il CIUT--
tetto di Battaglln anticipi 
di 1' e 25" Fontanelli di SU'" 
Moser. di z'30" Gimondi <• 
Paolini e di 2'50" il resto del. 
la fila. 

Gioco fatto per Balta^l'n 
che gode della protezione eli 
Gavazzi? SI. Fontanelli con­
tinua a navigare lontano da 
1 due. anzi il distacco au 
menta, e cresce pure lo spa­
zio del gruppo che acriu!'a 
Moser. La conclusione In ».i-
llta e l'epilogo è t'arllmnnlr* 
Immaginabile. Battaglln s« 
ne va quando mancano >t-
tocento metri e precede di 
17" Vercelli e Gavazzi, di ?•" 
Pella. mentre Fontanelli l e ­
mma a 4' e 47" davanti T 
Moser e soci 

L'ultimo episodio è spiace­
vole. Uno spettatore .n.uuix 
Gimondi e il beigamaseo lei-
glsce senza però raggiungere 
con I pugni chi gli ha an­
dato in taccia «drogato e 
fascista ». Il pubblico applau­
de il campione, ma Gimondi 
è seccato. i 

« Potevo star culmo'' », di- I 
ce. Più tardi. F'ehce verrà 
aggiunto come riserva al­
l'antidoping e devo sottopur- I 
si alla operazione del caso 
poiché Vercelli (altro estial- j 
to) ha l'obbligo del controllo | 
come secondo classificato. La 
telefonata giunge in tempo, 
e Gimondi compie il suo do­
vere. La rabbia è un po' 
•bollita. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Battaglln Giovanni (Jol-

llceramica) che compi* I 240 
chilometri del percorso In 
n i ore e 02'. «Ila media di 
40.773: 2) Vercelli (Scic) a 
17"; 3) Gavazzi (Jolllceraml-
ca) ».t.; 4) Pella (Zonca) a 
22": 5) Fontanelli (Filotex) 
a 4'47"; 6) Moser (Filotex) 
a 4'50"; 7) Paolini (Scic) 8) 
Zanonl (Scic); 9) Gimondi 
(Bianchi); 10) Borqognonl 
(Zonca); 11) Santambrogio; 
12) Basso: 13) Passuello; 14) 
Antonini; 15) Calvi; 16) DI 
Lorenzo: 17) Zllloll; 18) Pa­
recchia; 19) Fabbri; 20) Spi­
nelli, tutti con II tempo di 
Masei. 

Classifica 

del campionato 

italiano a squadre 

1) Jolljceramica. p. 56; 2) 
Scic. 54; 3) Filotex, 41; 4) 
Bianchi, 38: 5) Zonca. 22: 6) 
Magnifex. 16; 7) Brooklyn, 
15; 8) F u n i , 8. 

Coppa Europa alle porte 

Fiasconaro e Dionisi 
bocciatura 

senza appello 

PECCIOLI - Il vittorioso arrivo di Battaglln (Telel'oto) 

Ancora sei maglie da assegnare: deciderà il Giro dell'Umbria 

Martini deluso dalla corsa: 
Dieci al vincitore e basta» 

A parità di valori il C.T. sceglierà elementi adatti al gioco di squadra 

Dal nostro inviato 
PKCCIOLl. 7. 

« Cosa dorrei dirci dopo 
una prora come questa? Per 
otto giri su dodici, nessuno 
si è mosso, eppure le strade 
erano belle, il pubblico era 
numeroso e sperava di assi­
stere a jasi vivaci, a qual­
cosa di interessante. Inve­
ce...-», commenta' Alfredo 
Martini a conclusione della 
Coppa Sabatini. « Ha vinto 
Battaglili, un bel nome », sot­
tolineato i cronisti. E Mar­
tini: Battaglili ha osato, ha 
fatto il pieno e come vota­
zione merita dieci, però se la 
sono squagliata in quattro e 
sarebbe orare se pensassi 
che i numerosi candidati alla 
nazionale non erano in arado 
di farti sotto, vi pare'.' ». 

Fìattiislin è maglia azzur­
ra anche se il CT non lo am­
mette ufficialmente. S'è spie­
gato col voto e non vuole 
ripetersi. Sul campo hu giù 
promosso Fabbri, sabato il 
Giro dell'Umbria metterà li­
ne alle indicative e verran­
no fuori dodici nomi. 

Forse la distinzione tra ti­
tolari e riserve sarà fatta 
più avanti: Peccioli ha sciol­
to un nodo solo (quello di 
Battaglili) e in attesa di 
schiarirsi le idee Martini di­
chiara che a parità di valore 
ci saranno da scegliere gli 
uomini più adatti al gioco di 
squadra. « Sono da elogiare 
Vercelli. Corani e Fella. Ila 
disputato una gara esempla­
re Fontanelli. ho risto un San­
tambrogio marcato stretta­
mente dagli avversari, pos­
so ritenere '/.ilioni in lt;:a con­
siderando che Italo ha diser­
tato per malattia il Giro del­
l'Appennino, e poiché mi chie­
dete di Basso vi rispondo che 

mi è parso discreto, e in 
quanto a Bertoglio bisogna te­
ner conto che aveva in fuga 
due compagni di squadra. Ci 
vediamo a Perugia, amici. Ho 

dato dieci sulla pagella di 
Battaglili, e per il resto ne 
so quanto stamattina... ». 

g. s. 

La Filotex ha deciso 
di lasciare le corse 

PECCIOLI. 7. 
Al termine della gara di 

Peccioli si è appreso che la 
Filotex. come aveva prean­
nunciato ieri la direzione 
sportiva, lascerà le corse al­
la fine della stagione, dopo 
undici anni di attività nel 
campo del ciclismo professio­
nistico. Per Francesco Moser 

e gli altri corridori della 
squadra pratese, e forse per 
lo stesso direttore sportivo 
Bartolozzl, si parla di tratta­
tive avviate con un gruppo 
straniero ed anche due case 
Italiane. 

Si accenna anche all'even­
tualità di un ritorno alle cor­
se della Sammontana 

Il quarto « meeting » Inter 
nazionale di Viareggio era 
l'ultimo approdo per taluni 
Importanti personaggi del­
l'atletica leggera italiana 
1 Dionisi, Molinai'! >: per altri 
doveva essere la prova delle 
prove i Domenico e Vittorio 
Fontanella!; per altri anco­
ra, infine, si presentava co­
me il ((raccoglitore» estre­
mo, nell'umida serata via-
reggina, di estivi applausi 
(Fiasconaro. De Boni). Ve­
diamo. Invece, come è anda­
ta, cominciando da chi — 
anziché applausi — ha rac­
colto delusione. 
FIASCONARO — L'oriundo 
cercava applausi. E applau­
si. In verità, da noi ha quasi 
sempre raccolto. Il fascino 
del personaggio, trainato in 
Italia dalla sublime illusione 
di essere l'anglosassone di 
ceppo latino capace di scri­
vere pagine da leggenda, ha 
prima Illuso 11 personaggio 
stesso che non l suoi (non 
sempre In buona fede) illu­
sionisti e profeti. Marcello, 
tuttavia (al di là delle di­
sgrazie personali) ha avuto 
fortuna: ha trovato un pub­
blico Intelligente che l'ha ca­
pito, che è entrato nel per­
sonaggio, che ha sempre ap­
prezzato l'Indomito coraggio 
e la voglia Incrollabile di 
dare qualcosa in cambio de­
gli applausi (e di altro, più 
tangibile). 

Ma quanto è costata alle 
tasche dell'atletica nostrana 
l'« operazione • Fiasconaro? ». 
A Viareggio Marcello voleva 
poter tranquillizzare tutti con 
una gara coraggiosa e vali­
da. Invece ha deluso tutti, 
lui (che pure non poteva non 
sapere) per primo. In una 
drara dove 11 grande kenyano 
Bolt ha fatto 11 turista e do­
ve Vittorio Fontanella ha 
tirato fuori la ter /a presta­
zione tecnica italiana di tut­
ti i tempi (l'47"4 dopo IT e 
43"7 — record mondiale — 
dello stesso Fiasconaro e 
1T4B"6 di Franco Arese I 
Marcello ha denunciato 1 li­
mili di una chiarezza indi­
scutibile. Fino a ieri si era 
detto che tempi attorno a 
l'4(l" andavano bene perche 
Illustravano la volontà del­
l'atleta. Oggi, con la Coppa 
Europa alle porte, non c'è 
niente da dire né illusioni 
da vendere. 
SI FA PER DIRE - Vitto­
rio Fontanella -- ventidue 
anni — a Torino (semifina­
le di Coppa) corse ottocento 
e millecinquecento. E delu­
se. Il personaggio non è ec­
cezionale, è dignitoso. Gli 
manca la capacità di esal­
tarsi nelle bagarre. E la Cop­
pa Europa sarà, soprattutto, 
bagarre. A Viareggio gli * 
andata bene perché ha tro­
vato una gara estiva, tran­
quilla. Con un atleta — Mi­
ke Bolt — che quando ha 
dipanato la non aggroviglia­
ta matassa non c'era più 
niente da scrivere né da di­
re. E Vittorio, in queste con 
dizioni ideali, ha saputo 
scrivere una sua vicenda, 
personale e bellissima, ma 

che abbisogna di essere ve­
rificata, 

E' la stessa storia di Lui­
gi Zarconc. siciliano, appro­
dato a un 1.500 favoloso in 
una serata umida d'estate al­
l'Arena milanese (la stessa 
serata che mise il suggello 
alla carriera di Franco Are-
se con l'ormai noto e cru­
dele episodio di quel tendi­
ne rotto senza speranzai: 
Zarrone scrisse un grande 
3'37"7 mai ripetuto. Ecco per­
che ci vuole la verifica per 
il buon « crono » di Vittorio. 

Angelo Groppelll ha vin­
to il peso con 18.73. E qui 
«si fa per dire», perché 
quando si trascrivono certe 
misure e si dice che sono 
buone non ci si sofferma a 
sufficienza sulla crisi di un 
settore nata quando Silvano 
Meconl (vent'anni fa) face­
va il rpeord d'Europa. 

Domenico Fontanella. Inve­
ce, na confermato il suo buon 
talento di lunghista. Dopo 
aver dominalo 1 campionati 
italiani a Firenze ha vinto 
anche a Viareggio con un 
bel balzo di 7,55. Anche qui, 
però, bisogna andarci col lu­
me di Diogene. Domenico 
non é nato ieri, ha 20 anni. 
Non e. cioè, un uomo nuovo 
Saltava le misure di oggi già 
da due anni. Poi si « ruppe » 
e con coraggio e forza di 
animo ha saputo risalire In 
discesa e tornare all'agone 
per riprendersi 11 posto che 
era suo. E' molto, tantissi­
mo sul plano umano. La 
Coppa Europa è una bagar­
re tremenda e stressante e 
l'unico plano umano che con­
ta, in quell'agone Implacabi­
le, è quello di un allenamen­
to affinato al limiti dell'im­
possibile e di nervi costruiti 
In filo d'acciaio. 
IL VOLO SPEZZATO — Re­
nato Dionisi attendeva Via­
reggio per cancellare l'ulti­
ma Illusione e per ripropor­
si come grande atleta già 
campione 'Wurona. Gli è 
andata male e le illusioni so­
no finite nell'albo del ricordi. 
Renato ha atteso 1 5 metri 
(Frnquclil non era In gara 
poiché le sue aste non gli 
erano arrivate in tempo da 
Fnrmln) per entrare in ga­
ra. SI è elevato In splen­
didi voli verticali per rica­
dere pesantemente (la for­
za di gravità non guarda in 
faccia a nessuno, nemmeno 
al grandi camplonil) sul re­
golo. Cosi per tre volte, e 
ogni volta l'Illusione moren­
te gli dipingeva net viso rab­
bia e dolore. A Renato man­
ca una rincorsa decente. 
Perché per fare il salto con 
l'asta non basta elevarsi co­
me un'aouila che « sale » I 
picchi gelidi e Inviolati del­
le più alte montagne. Nel­
l'asta bisogna anche saper 
ricadere. E Renato, un gran­
de campione pieno d'umani­
tà e di coraggio, l'ha dimen­
ticato. Nella sua grande vo­
glia di essere ancora colui 
che fa 1 record e vince egli 
è ormai soltanto capace di 
volare. 

Remo Musu""ecì 

La misura adottata dal presidente del tribunale di Milano 

Svolta clamorosa nel «caso Rivera»: 
sequestrate le azioni di Buticchi 

Il presidente della società rossonera non può più esercitare diritto di voto ne tan­
tomeno vendere ad altri le azioni — Quale posizione assumerà ora la Federcalcio ? 

MILANO, 7 
Clamorosi sviluppi del «ca­

io Rivera»: il presidente del 
tribunale di Milano, dottor 
Fu.ncesco Saverio Borelli. ha 
di-posto il sequestro giudi­
ziario delle azioni del Mllan 
S^A in possesso del predi­
e n t e del sodalizio rossone-
ro Albino Buticchi. Il prov-

Si parla di lotta per lo scudetto 

Lazio e Roma animate 
da fieri propositi 

Per la Lazio si avvicina il 
primo incontro con una squa­
dra avversarla: li 13 agosto, 
alle ore 17, affronterà una 
selezione dilettantistica di 
squadre modenesi sul campo 
di Piovepelago. L'appunta-
mento è atlcso con fiducia 
dall'allenatore Corsini che. 
tutto considerato, dopo una 
Iniziale e frettolosa valuta­
zione negativa di come era-
no andate le cose nella par­
tita Ira I titolari e i rincal­
zi, ritiene che quella occasio­
ne ubbia invece dato soddi-
sfacenti indicazioni, tanto da 
consentirgli anche alcune ot­
ti mistiche dichiarazioni. 

e Una Lazio che nei cam­
pionato 1973 74 si v aggiudi­
cata lu scudetto sarà certa­
mente ancora ira le prime, 
polche ila conservato intat­
ta la sua personalità e avrà 
lo stesso ciuatteie. Quindi, 
senza alcun dubbio, Il pros­
simo sarà un campionato 
mollo interessante per la 
Lazio, anche se difficile. Tra 
le aspiranti allo scudetto 
metteteci perciò anche la no­
stra squadra». 

• • * 
Con Pet rlni arrivato a fare 

da spalla a Piati e con Boni 
inserito nel «la forte centro 

! rampo, nella Roma, sia tra 
I i giocatori che tra I dlrigen-
I ti. sembra tarsi consistente 
! la convinzione che questo 
I possa essere l'anno per co-
! gllcre il grande risultato e 
I arrivare allo scudetto. Il ra-
| glonamento che viene tatto 

è In fondo anche abbastanza 
l logico L'anno scorso la Ro­

ma ebbe una brutta parten­
za, dopo di che colse risul­
tati da primato. 

L'evidente rafforzamento 
della squadra rispetto all'an­
no passato autorizza dun­
que obiettivi più ambiziosi 
per la squadra. Una volta 
galvanizzali i giocatori, con 
questa prospettiva 11 com­
pito di Llcdholm è diventato 
agevole e tutti, con grande 
entusiasmo, si sottopongono 
al duri esercizi del mattino 
e alle partitelle del minl-lor-
neo la sera. 

La formazione base che do-
vrebbe sorreggere le speran­
ze gialloi'osse sembra debba 
essere questa: Conti; Pecce-
nini (Negrlsoloi, Rocca: Cor­
dova, Santannl , Batlstonl 
iPeccenlni): Boni. De Sisti, 
Prati. Morlni, Peti-Ini. Pronti 
nel ruolo di rincalzi Meola, 
Spadoni, Pellegrini, Zitta, 
Bacci e Orali. 

vi-c'iinento è in conseguenza 
de' ricorso presentato dal le-
"al.* milanese, avv. Alberto 
Ledda, che aveva agito a ti-
tnl" personale, assistito da­
gli avvocati Buffa, Caselli e 
Zamboni, in seguito a quan­
to era avvenuto nella famo­
sa riunione dell'll luglio 
scorso Ira Biniceli! e River.i, 
iieV'ablta/.ione del consigli­
le del Milan, Morazzoni. Al-
•'incontro parteciparono an­
che l 'aw. Ledda, In rappre­
sentanza del tre soci dissi-
denti. Morazzonl. Carnevali e 
P.aiza. 1 quali avevano ac­
cumulo il presidente Buticchi 
'il avere male amministrato 
il Milan. in relazione appun­
to al caso Riverii, in quanto 
la inciela, in seguilo a tale 
\ic(iida, aveva praticamente 
p u : ' . il capitale rappresen­
tato dal giocatore, Assistette­
ro Inoltre all'incontro il dl-
leitorc sportivo del Mil 

che vieta ad un tesserato 
della Federazione calcio di 
passare, attraverso la magi-
sii stura ordinarla In caso di 
coni roversla con un altro tes­
seri'te e sarebbe slato squa-
t i f iate dalla Federazione 
ste'*.j Anche se avesse otte­
nuto dalla magistratura or­
dinarla il diritto al possesso 
delle azioni del Mllan. non 
avebbe cosi potuto ricoprire 
l i carica di presidente per­
che squalificato. A togliere 
K'vera dall'imbarazzo Inter­
venne però l 'aw. Ledda 11 
quale ritenne che l'incarico 
di i fiduciario » ricevuto lo 
imloriz/ava ad agire diretta-
in nlo per le vie legali In ea-
s i di mancato rispetto dei 
palli di una delle parti. Fu 
L'o-ii che Ledda si rivolse al 
ti'il'.Lnale perché fosse stall­
ino li trapasso delle azioni 
i l Bi ticchi a Riverii, secon­
do eli accordi stabiliti e cine-

t "pente da Uivera, le auto-
l'ita federali possano pren­
dere nei confronti del gioca­
tore pesanti provvedimenti 
che comprendono financo la 
squalifica. Come si sa la Fe­
dercalcio non ammette che 
un tesserato si rivolga alla 
ms^i: tratura ordinaria per 
q-H'rioni ri.-olvibili nell'am­
bi! o federale. 

Sandro Vitali e. nella parie [ cu r.cM contemporaneamente 
lumie, l'allenatore Gustavo 
Clu.gnonl. Nelle intenzioni di 
r:,i lo aveva organizzato, Jo 
:c\:i essere un incontro Ji 
e ri'ppaclfìca/.ione». invece i 
coni insti fra Rlvera e Bulle 
chi apparvero ancora una voi-
r i insanabili tanto che. ad 
un eerto punto. Buticchi -i 
oiieisc di ritirarsi dalla pre­
nde nza del Mllan. offrendo 
i,i >-ua maggioranza aziona­
ria ! Riverii. Questi uccellò 
e ''avv. Ledda ebbe da en­
tri rr-bi. un mandalo fiducia 
n e Rivera avrebbe dovuto 
dei,esitare in banca le garan-
•/. • lìnanziarie, cosa che fece 
subito 

A questo punto secondo il 
,< fa' lenirlo » Ledda 11 tra-
(••isso delle azioni Ira Bulle-
e'ii e Rivera doveva consl-
di r.irs'. avvenuto, essendo sta­
ti rispettati I termini stabili-
1„ Invece Buticchi lece mar­
ci:' indietro. Disse di aver 
asilo in un particolare mo­
mento di sconforto e che non 
lnu-ndeva più mantenere I' 
lii'pegno di cedere le azioni. 
Hner» da parte sua venne 
però a trovarsi in una posi­
zione difficile: se agiva le­
galmente contro Buticchi per 
il mancato rispetto dei patti, 
sarebbe venuto meno alla 
« clausola compromissoria » 

11 sequestro cautelativo delle.-
ai .OHI di Buticchi. 

Il presidente del tribunale 
•vi subordinato l'esecuzione 
de! sequestro solo al fallo 
eli.- l 'aw. Ledda depositasse 
:i >,i;i volta una fideiussione 
brinarla di 50 milioni a ga-
lanzi:- di eventuali futuri 
.e...lini e spese». Ledda Ila 
• ubili' depositato la fideius-
-loi>( per la cifra stabilita 
" quindi gli ufficiai! giudi-
'•.lari sono andati alla sede 
rtel Milan dove, non trovan­
do le anioni, limino Intanto 
pò "u il «vincolo» sul libro 
del soci. Buticchi, pur rima-
iienei-- ancora proprietario 
deli,- azioni fino a che il tri-
1 "r.aie non stabilirà la va-
Urtila o meno del passaggio 
•i Ri\era. non può piti eser 
citar" diritto eli voto, né può 
taniomeno vendere ad altri 
le azioni stesse. 

li presidente del tribunale 
)M lincile nominato il coni-
mcicialista milanese dottor 
Gnnenni Napodano ««custo­
de sequestratane » delle azio­
ni c'i Buticchi. 

Bisognerà vedere ora come 
ia Federcalcio giudicherà la 
In'zlativa dell'avv. Ledda: 
n"ir è escluso Infatti che se 
essa venisse giudicata ispi­
rata direttamente o indlret-

Lauda e Regazzoni 
al G.P. d'Austria 

MODENA, 7 
La « Ferrali ». dopo la sfor­

tunata prova nel Gran Pre­
mio al Nuerburgring, dove, 
tuttavia, Il pilota austriaco 
Niki Lauda è riuscito a con­
solidare la sua posizione di 
leader della classifica dei 
campionato mondiale, sarà 
presente con Lauda e Regaz­
zoni. alla dodicesima prova 
del campionato mondiale di 
F. 1, il Gran Premio di Au­
stria che si svolgerà il 17 a-
gnsto sull'autodromo di Zelt-
weg, Vi sono buone prospet­
tive per rivedere al successo 

l la Ferrari, ma anche un buon 
piazzamento di Lauda potreb­
be gin anticipare la conqui-

! sta del titolo. 
I Negli ambienti specializza-
i ti modenesi si sottolinea che 
I Lauda aveva già la vittoria 
| e ciie soltanto un Imprevisto 

come si è vcrilicato cun l'af-
flosclamenlo di una gomma, 
poteva togliere il diritto al 
successo della Ferrari 312 T. 

TI circuito austriaco di Zeli-
weg misura metri 5.911 e sarà 
percorso per 54 l'olle, pari a 
319,194 chilometri. Il prima 
to nella corsa e dell'argenti­
no Carlos Reutmemann (vin­
citore del Gran Premio di 
Germania di doi.ienica scor­
sa), il quale con la Brubham 
BT 44 concluse alla media di 
215.810 Kmh. 11 primato sul 
giro e invece di Clay Regaz­
zoni su Ferrari 312 B2-74 In 
l'37" 22/100 media 218.880 
Kmh Alla gara partecipe­
ranno anche gli italiani Vit­
torio Brambilla e Lelia Lom­
bardi su March. 

Dopo la massiccia offensiva di licenziamenti e 

• la ristrutturazione nelle fabbriche e nei cantieri 

I Meno manodopera in Svizzera 
I Intanto la stampa padronale invita perentoriamente a non mettere 

in discussione la « pace del lavoro » • Le rivendicazioni del movi-
! mento operaio e l'azione unitaria tra lavoratori svizzeri ed emigrati 

I Con 11 rientro in Svizzera 
dei lavoratori — costretti 
quest'anno ad andare in fe­
rie anticipate e non ««elio-
nate come era nella tradi­
zione — sarà forse possibi­
le dare una valutazione sul­
la profondità del vuoti dei 
livelli di occupazione in tut­
ti 1 settori produttivi, gra­
vemente colpiti dalla persi­
stente recessione economica 
elvetica. Riferendosi alla si­
tuazione economica della 
Confederazione e alle sue ri­
percussioni, * d'obbligo u.-a-
re il condizionale perche" ei 
troviamo di fronte ad un fe­
nomeno difficilmente valuta­
bile In un Paese In cui le 
stesse statistiche relative al­
l'occupazione sono costante­
mente contraffatta per ra­
gioni di « interesse naziona­
le». 

Al di l i della ricerca di 
una valutazione sugli Indici 
di disoccupazione — per al­
tro contestate dagli stessi 
sindacati svizzeri 1 quali 
hanno denunciato recente­
mente oltre 180 mila lavora­
tori stranieri costretti a 
rientrare in questi ultimi 
mesi nel loro paesi d'ori­
gine — moltissimi sono 1 
punti di riferimento ai quali 
collegarci per tentare, come 
dicevamo, una valutazione 
obiettiva della situazione. 
Anzitutto bisogna riferirsi 
alla massiccia offensiva di 
licenziamenti che ha investi­
to centinaia di piccole e me­
die aziende In tutti i setto­
ri produttivi mentre una si­
stematica razionalizzazione 
e quindi riduzione di mano­
dopera è in pieno svolgi­
mento in tutte le fabbrie'ne 
e 1 cantieri sconvolgendo la 
tradizionale stabilità JCCU-
pazionale e per eonse^ir-n-
za mettendo in crisi i vec­
chi schemi della mobilità 
geografica della manodopera 
già fortemente condizionali 
in Svizzera da una serie di 
misure di polizia. 

Accanto a questa più ap­
pariscente offensiva, un'al­
tra viene condotta come 
supporto di un disegno di 
proporzioni tali da proietta­
re fosche conseguenze sul 
futuro di migliaia di lavora­
tori stranieri in Svizzera. Ci 
riferiamo alla massiccia of­
fensiva condotta dalla loca­
le stampa padronale in que­
sti giorni; un'offensiva che 
rilancia In termini paternall­
stici e psicologici la vecchia 
concezione secondo la quale 
« solo con una stretta colla­
borazione fra padronato e 
lavoratori sarà possibile una 
economia di mercato sana 
che sta alla base del benes­
sere e della liberta della 
nazione elvetica: valore per 
11 quale vale sen'altro la pe­
na di fare qualche sacrifi­
cio ». Con queste parole la 
rivista Reftets edita dalla 
Banca popolare svizzera 
(una potenza finanziarla non 
solo elvetica ma intemazio­
nale) concludeva il perento­
rio invito al padronato ad 
applicare moderne teorie 
nella direzione aziendale e 
ai sindacati a non mettere 
in discussione la « pace del 
lavoro » In quanto questa 
rappresenta nell'attuale mo­
mento un patto inviolabile 
e irrevocabile per garantire 
« un'economia sana e compe­
titiva scopo comune dei la­
voratori e degli imprendito­
ri». 

Intanto, tutte le rivendi­
cazioni avanzate dai sinda­
cati elvetici e con essi dalle 
associazioni del lavoratori 
stranieri sono sistematica­
mente respinte con l'avallo 
del governo federale. Sono 
tra l'altro rivendicazioni da 
anni già acquisite dal movi­
mento operaio nella maggior 
parte del paesi europei: la 
garanzia de] 90 per cento 
del salarlo al disoccupati: ja 
riduzione dell'orario di lavo­
ro a quaranta ore settima­
nali; pensione a sessantan­
ni: parità salariale per le 
donne; difesa del posto di 
lavoro e cosi via. Da que­
sto pacchetto di rivendica­

zioni — sostenute dal lavo­
ratori con significative ma­
nifestazioni di massa a Gi­
nevra, Lucerna, Basilea ed 
in altre importanti citta 
della Svizzera — emerge 
nella giusta luce non solo il 
lanto decantato benessere 
svizzero ma soprattutto lo 
enorme ritardo del movi­
mento operaio elvetico nel-
l'acquisizione di diritti so­
ciali già conquistati m tHn-
ta parte del nostro conti­
nente. Di questa enorme 
contraddizione si rendono 
eertamente conto i lavora­
tori i quali sempre più pre­
mono all'interno delle orga­
nizzazioni sindacali perchè 
queste rivendicazioni assu­
mano sempre più valore nel 
rapporti sociali e contrat­
tuali. 

In sostanza, anche 1 lavo­
ratori svizzeri si rendono 

eonto dell'enorme prezzo pa­
gato m oltre trent'anni di 
« pace del lavoro » e quind' 
dell'e- denza di una estesa 
oper. .une sindacale per non 
essere vittime di una s t a ­
zione che sta diventando 
sempre più insostenibile e 
preoccupante. Quali saran­
no le conseguenze immedia­
te dipenderà appunto dalla 
mobilitazione che si riuscirà 
a determinare fra i lavora­
tori svizzeri e stranieri. 
Quindi si tratterà, da par­
te dei lavoratori stranieri m 
particolare, di collegarsi nei 
sindacati con 1 lavoratori 
svizzeri 7>er portare avanti 
una battaglia che sta diven­
tando sempre più una bat­
taglia in difesa di interessi 
sociali e sindacali che inte­
ressa tutti i lavoratori. 

CESARE RKCC'M.OSSl 

AUSTRALIA 

Intensa attività 
delle sezioni PCI 

Il contr ibuto • I la l o t t i por migl iorar* U condi-

xioni di vita • di lavoro dei nostri connazionali 

Pur tru comprensibili dif­
ficoltà dovute non solo alla 
lontananza del nostro Paese, 
i comunisti italiani emigra­
ti in Australia hanno ovun­
que consolidato le loro or­
ganizzazioni. A Melbourne e 
a Sydney le sezioni svolgo­
no una intensa attivila ester­
na mentre sono sorte altre 
cellule ad Adeleide. Canber­
ra e in una decina di altri 
centri minori dove Torte è 
pero la presenza dei lavora­
tori italiani. Ovunque si so­
no svolte affollate assem­
blee nel corso delle quali 
nostri compagni hanno illu­
strato i risultati del 15 giu­
gno e le proposte dei co­
munisti, in maniera partico­
lare nelle regioni dove l'eso­
do migratorio è stato più 
forte. I compagni delle se­
zioni e delle cellule sono 
responsabilmente impegnati 
nella attività unitarin. ri­

spettosi delle opinioni al-
t rui ma sollecitando nel 
contempo le altre compo­
nenti politiche ad assumere 
anch'esse le loro responsabi­
lità per difendere e tutela­
re meglio gli interessi di 
una collettività composta 
nella stragrande maggioran­
za di lavoratori. I nostri 
compagni godono di una 
sempre più larga stima poi­
ché hanno dato un largo 
contributo di partecipazione 
alla Conferenza nazionale 
della emigrazione, alla rea­
lizzazione di inchieste sulle 
condizioni di lavoro nelle 
fabbriche e sulle carenze 
della assistenza ai connazio­
nali anziani e privi dì mez­
zi di sostentamento, e più 
in generale a far passare 
tra gli italiani e in partico­
lare fra i giovani gli ideali 
dell'antifascismo e della Re­
sistenti f V V ) 

[REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Totale disinteresse 
del governo italiano 

Pesanti diff icoltà par I lavoratori emigrat i 

Le proposte discusse al Parlamento europeo 

Le attuali condizioni dei 
lavoratori emigrati nella Re­
pubblica Federale Tedesca 
sono contrassegnate dalla 
Incertezza. Il groviglio dei 
problemi e immenso e ogni 
giorno ne sorgono di nuovi. 
L'interrogai ivo maggiore e 
quello del posto di lavoro. 
Operai annuali che a fatica 
sono riusciti a ricongiunger­
si alle loro famiglie, altri 
che se la sono formata in 
Germania e giovani che e 
migrando pensavano di ri­
solvere 11 loro problema del 
lavoro, vivono oggi nella in­
sicurezza. H nostro governo 
— ed è il meno che si pos­
sa dire — ha brillato per 
assenza In assoluto (se si 
esclude qualche rapida pun-
tatina a Bonn e Colonia 
del sottosegretario Granel­
li) mentre Invece è indi­
spensabile (anzi, lo era da 
tempo) un incontro franco 
e aperto con il governo te­

li popolare gruppo folk in Svizzera e Germania 

Canzoni e politica 
del «Contemporaneo» 

Il canzoniere a Contempo 
raneo » dell'ARCI di Mode­
na in otto anni è divenuto 
un ospite assiduo delle ma 
nifestazloni popolari che si 
svolgono tra gli emigrati i 
tallani nell'Europa occiden 
tale. All'estero questi sim 
patici dilettanti emiliani 
non hanno dunque parteci 
pato solamente ad impu­
tanti rassegne del folk pò 
litico (anche se vanno men 
zionate le tournee In URSS 
RDT e Cuba). Il loro intei 
vento nei Paesi di forte im 
migrazione italiana e seni 
pre avvenuto in moment 
difficili (licenziamenti, abu 
si da parte del padronati 
e delle autorità locali), m.i 
importanti per realizzare un 
legame con le più impegna 
live lotte dei lavoratori in 
Italia. Basti ricordare la pai 
tecipazione del « Contempo 
raneo » alla campagna del 
referendum e a quella pui 
recente del 35 giugno. 

Carla, Lara, Willer. Corni 
do, Edgardo e altri che 
compongono il gruppo han 
no girato in lungo e in lar 
go Germania e Svizzera; le 
periferie dei grandi cent ri 
industriali le conoscono qua­
si tutte: è lì infatti che abi­
tano, spesso in condizioni 

dorale per affrontare — in­
sieme alle forze politiche, 
sindacali e associative ita­
liane e tedesche — un pro­
gramma di interventi a fa­
vore dei disoccupati italia­
ni (che per ironia della sor­
te dovrebbero essere tute­
lati a livello comunitario 
mentre in effetti sono tra 
ì più, discriminati) i quali 
si ritrovano con le famiglie 
ad affrontare affitti in con­
tinuo aumento, con figli in 
età scolare, con giovani i 
quali potrebbero effettuare 
corsi di apprendistato ma 
che regolarmente vengono 
respinti dagli uffici del la­
voro e dalle aziende. Que­
ste ultime praticano larga­
mente l'orario ridotto e in 
parte hanno prolungato le 
ferie aziendali (evidente­
mente non retribuite) ma 
in altri periodi non esitano 
a licenziare coloro che per 
impellenti motivi familiari 
tardano a rientrare in fab­
brica, a volte di una sola 
giornita. 

I problemi della immigra­
zione nelle reuioni setten­
trionali della Comunità so­
no stati affrontati nuova­
mente dal Parlamento eu­
ropeo che ha elaborato una 
risoluzione con la quale M 
raccomanda l'adozione di 
un programma di iniziative 
(programma che la apposita 
commissione avrebbe dovu-

disagiate, le famiglie dei no- | , 0 presentare già nel mar-
stri emigrati. Uno dei più j z o scorso) invitando i Pae«!: 
bei recitals improvvisati lo • m e m b n interessati a ren 
hanno tenuto a Monaco di | derlo operante nei prossi 
Baviera da dove erano di 
passaggio per recarci più a 
nord. Hanno cantato sul 
piazzale antistante agli al* 
loggi collettivi per stranieri 
della « MAN », uno dei gi­
ganti nella costruzione di 
mtomezzi pesanti; e dopo 
'e canzoni, il comizio volnn-
e sull'importanza delle « re-
-Jonali » e le informazioni 

mi mesi. Tale programmi! 
comprende una più vasta 
assistenza sociale a£li emi­
grati, corsi di qualificazione 
e riqualificazione professiO' 
naie da svolgersi addirittu­
ra durante l'orario di lavo­
ro e inoltre: la completa 
parità giuridica e non per 
ultimi il trasferimento e la 
realizza7ione di opere e uni-

li prima mano sull'Itaiin. | ta produttive nei Paesi di 
fon le sue canzoni il » Con 
emporaneo » ha portato al-
"une note di sollievo e di 
Ulegria, ma anche una 
:rande fiducia nelle lotte no-
jolan, nei valori dell'anima-
,c!smo e dell'unita dei lavo­
ratori e nel fatto che anche 
•;i emigrati possono e vo-
•iiono contare di più 

Il «Contemporaneo» tur-
.iera di nuovo a settembre 
e ottobre nei Paesi di immi­
grazione. Centinaia sono i 
lavoratori italiani e i giova­
ni che lo attendono alle fp-
^te dell'frtifù e a quelle del­
le associazioni democratiche, 
con le sue canzoni, con ì 
suoi dischi, con quella ero 
naca cantata dell'Itala che 
cambia. 

emigrazione economica e di 
, massa. Ecco dunque un tei-
' reno seno e concreto clic 
I può e deve consentire al 

nos'ro Koverno di formula 
re proposi e precise anche 
alla luce dello sviluppo m-

I 'prno delle nosirp regioni: 
! un terreno di confronto e 
j di trattativa sena ed impe­

gnala cun lu Germania fé 
derale con uh Stati del Be-
nclux, da intavolare a li 
vello comunitario e bilale 
rale, per vedere tradurre 
nella pratica le proposte e 
le indicazioni cho emergono 
e vanno sempre più impo 
nemlosi nel nostro Paese 
con le sue esigenze di la 
voro ri] vita e di prospettiva 
per ni! emigrati <v b • 


